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Celebriamo la solennità della Santissima Trinità nel
dono promesso da Gesù ai suoi discepoli: «Nel mio
nome il Padre manderà lo Spirito santo». E dalla sua
effusione, compimento della Pasqua del Signore Gesù,
che ogni comunità cristia-
na può immergersi nella
contemplazione del Miste-
ro del vero volto di Dio.
«Lui - il Paraclito di cui par-
la il Vangelo di questa so-
lennità - v’insegnerà ogni
cosa e vi ricorderà tutto
ciò che vi ho detto» (v.
26). Conoscere Dio com-
porta anzitutto riconosce-
re la visita di Dio nella no-
stra storia. Solo l’azione
dello Spirito in noi rende
possibile questo discerni-
mento, che non si limita al
giudizio su ciò che sta av-
venendo, ma diventa an-
che azione obbediente e fi-
duciosa. La liturgia di oggi
ci offre l’icona di Abramo,
uomo della fede, che alle Querce di Mamre alza gli
occhi, vede tre uomini e a loro corre incontro nel

segno dell’ospitalità accogliente rivolta al suo Signo-
re: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi,
non passare oltre senza fermarti dal tuo servo, (Gen
18, 3). E la stessa accoglienza concreta e fedele che

Gesù chiede ai suoi disce-
poli: «Chi accoglie i miei
comandamenti e li osserva,
questi è colui che mi ama»
(Gv 14, 21) e con la quale
si entra nell’amore del Pa-
dre, nella manifestazione
del Figlio, nella gioia di es-
sere come figli dimora di
Dio. Questa solennità non
vuole essere solo il richia-
mo del dogma della Trini-
tà, ma anche l’invito a vi-
vere nel mistero dell’amo-
re del Padre in Gesù Cristo
per mezzo dello Spirito san-
to. Un mistero d’amore
che è prima di tutto libertà
da una mentalità pagana
per poter annunciare a tutti
il Vangelo. San Paolo, nella

sua prima lettera ai Corinzi, ricorda la grazia di non
essere più trascinati «senza alcun controllo verso gli
idoli muti» (v. 2) e di poter dire sotto l’azione dello
Spirito: «Gesù è il Signore». Sempre in questa lettera
l’apostolo invita la comunità a prendere coscienza e
a testimoniare nel mondo quella comunione di cari-
smi che ha la sua sorgente nella comunione d’amore
del Padre, Figlio e Spirito santo. La Chiesa stessa di-
venta segno del volto del Dio cristiano.

  Santissima Trinita'

S.MESSA
DOMENICA 23 GIUGNO ORE 11.00

IN CHIESA PARROCCHIALE
S.MESSA PRESIEDUTA DA

DON ALBERTO MIGGIANO

SS.QUARANTORE 2019
DA DOMENICA 16 GIUGNO

A GIOVEDÌ 20 GIUGNO
PREDICATORE DON VITTORIO CONTI
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Assemblea liturgica
SS.TRINITA'

ATTO PENITENZIALE
Carissimi, il Signore è buono e grande nell’amore,
e accompagna tutta la nostra vita: accostiamoci a
lui con fiducia e, riconoscendoci peccatori e biso-
gnosi di salvezza, invochiamo il perdono che solo lui
può donare.

Tu che guidi i nostri cuori alla piena comprensione
della verità: Kyrie, eléison.

Tu che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta
la tua Parola: Kyrie, eléison.

Tu che effondi su di noi il dono del tuo Spirito: Kyrie,
eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Dio Padre, che mandando agli uomini la Parola di
verità e lo Spirito di santificazione ci hai rivelato il
tuo mistero mirabile, donaci di confessare la vera
fede e di riconoscere la gloria della Trinità eterna,
adorando l’unità nella maestà divina. Per Gesù
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro della Genesi.        (18, 1-10a)
In quei giorni. Il Signore apparve ad Abramo alle
Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso
della tenda nell’ora più calda del giorno. Egli alzò
gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi pres-
so di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’in-
gresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicen-
do: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi,
non passare oltre senza fermarti dal tuo servo. Si
vada a prendere un po’ d’acqua, lavatevi i piedi e
accomodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere un
boccone di pane e ristoratevi; dopo potrete prose-
guire, perché è ben per questo che voi siete passa-
ti dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure come
hai detto». Allora Abramo andò in fretta nella ten-
da, da Sara, e disse: «Presto, tre sea di fior di fari-
na, impastala e fanne focacce». All’armento corse
lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero e buono
e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo.
Prese panna e latte fresco insieme con il vitello,
che aveva preparato, e li porse loro. Così, mentre
egli stava in piedi presso di loro sotto l’albero, quel-
li mangiarono. Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua mo-
glie?». Rispose: «È là nella tenda». Riprese: «Torne-
rò da te fra un anno a questa data e allora Sara,
tua moglie, avrà un figlio».
Parola di Dio.

SALMO
R.Il Signore è fedele alla sua parola.Sal 104

Cercate il Signore e la sua potenza, ricercate sem-
pre il suo volto. Ricordate le meraviglie che ha com-
piuto, i suoi prodigi e giudizi della sua bocca, voi,
stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo
eletto. R.
È lui il Signore, nostro Dio: su tutta la terra i suoi
giudizi. Si è sempre ricordato della sua alleanza,
parola data per mille generazioni, dell’alleanza sta-
bilita con Abramo e del suo giuramento a Isacco.
R.
Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, i suoi
eletti con canti di gioia. Ha dato loro le terre delle
nazioni e hanno ereditato il frutto della fatica dei
popoli, perché osservassero i suoi decreti e custo-
dissero le sue leggi. R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

 (12, 2-6)
Fratelli, voi sapete che, quando eravate pagani, vi
lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli
idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli
sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è
anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù è Signore!»,
se non sotto l’azione dello Spirito Santo. Vi sono
diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono
diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono
diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto
in tutti.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Gloria al Padre, e al Figlio, e allo Spirito Santo; a
Dio che è, che era e che viene.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. (14, 21-26)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Chi accoglie i miei comandamenti e li osser-
va, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà
amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi ma-
nifesterò a lui». Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Si-
gnore, come è accaduto che devi manifestarti a
noi, e non al mondo?». Gli rispose Gesù: «Se uno mi
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà
e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la
parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre
che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose men-
tre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome,
lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che
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io vi ho detto». Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Sia lode al Padre che regna nei cieli e al Fi-
glio che è sovrano con lui; cantino gloria allo
Spirito Santo tutte le creature beate.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, al Dio dei nostri padri, il Signore
che santifica ogni esistenza, innalziamo uniti e con-
cordi le nostre umili suppliche:
Ascoltaci, Signore nostro Dio
Per la Chiesa, che in Cristo ha conosciuto il vero
volto di Dio, perché sia nel mondo segno vivo della
presenza e della tenerezza del Padre: preghiamo.

Per i fratelli che non credono in Dio, perché, viven-
do con bontà e rettitudine di cuore, arrivino a cono-
scerlo e ad amarlo: preghiamo.

Per quelli che vivono il mistero del dolore, perché,
fortificati dall’Eucaristia, si associno in intima comu-
nione con il Signore e vivano con serenità la prova
della sofferenza: preghiamo.

Per Nicole Anna, la luce della fede, con il santo
battesimo, la accompagni nel cammino della vita:
preghiamo

Per noi, che nel battesimo siamo stati immersi nella
vita divina, perché il mistero di Dio che professia-
mo nella fede pervada, animi e dia significato a
ogni nostra azione: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Signore Dio, Padre onnipotente, guarda i tuoi servi
che adorano la tua maestà; benedicili e proteggili
per il tuo unico Figlio nella potenza dello Spirito
Santo e fa’ che trovino nella tua lode letizia sempre
più grande. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Invochiamo il tuo nome, Padre, sui doni che ti pre-
sentiamo; consacrali con la tua potenza e trasfor-
ma noi tutti in sacrificio perenne a te gradito. Per
Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio di infinita poten-
za. Tu con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo
sei un solo Dio e un solo Signore, non nell’unità di
una sola persona, ma nella Trinità di una sola so-
stanza. Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo
crediamo e, con la stessa fede, senza differenze lo
affermiamo del tuo unico Figlio e dello Spirito San-
to. Nel proclamare te Dio vero ed eterno noi ado-
riamo la Trinità delle Persone, l’unità della natura,
l’uguaglianza nella maestà divina.Gli angeli e gli
arcangeli, i cherubini e i serafini non cessano di esal-
tarti; e noi ci uniamo alla loro voce, proclamando

l’inno della triplice lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo la tua morte...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
O Trinità beata, a te cantiamo, alla tua mae-
stà ci prostriamo adoranti, in te fermamente
crediamo: accresci la nostra fede.

ALLA COMUNIONE
Questa è la fede cattolica: credere un solo
Dio nella Trinità beata e adorate la Trinità
nell’unico Dio.

DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che ci hai chiamato a partecipare al tuo
banchetto di grazia, fa’ che la nostra fede nella Tri-
nità beata ed eterna e nell’unità della natura divina
ci custodisca in questa vita terrena e ci sia pegno di
salvezza perenne. Per Cristo nostro Signore

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16)
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, il
Signore Gesù apparve prima a Maria di Màgdala,
dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa
andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed
erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era
vivo e che era stato visto da lei, non credettero.
Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di
loro, mentre erano in cammino verso la campa-
gna. Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli al-
tri; ma non credettero neppure a loro. Alla fine
apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola,
e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di
cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo
avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto
il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura.
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi
non crederà sarà condannato».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio

Offerte: settimana euro 108,55
domenica 09/06 euro 415,05

candele euro 99,80
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DOMENICA 16 GIUGNO - SOLENNITÀ DELLA SS.TRINITÀ
IL SIGNORE È FEDELE ALLA SUA PAROLA - GV 14,21-26

(LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. fam. Migliorati e Donghi)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Riva Giuseppe - Valagussa Giuseppe, Gaspare

e Brivio Adele - Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina - Beretta Renato
e Castelli Giulia e Beretta Roberto)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Corbetta Giuseppe e Motta Dorina)
ore 11.00 S.Messa nella Festa di S.Antonio (presso i guanelliani)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa di apertura delle SS.Quarantore (suffr. fam. Confalonieri)

LUNEDÌ 17 GIUGNO - BENEDETTO IL SIGNORE, SALVEZZA DEL SUO POPOLO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Galbiati Cesare e Angela - Latassa Pasquale

e Procopio Angela - Ghezzi Andrea e Pronesti Rocco)
ore 15.30  Ora Media in chiesa parrocchiale
ore 18.00  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale

MARTEDÌ 18 GIUGNO - IL SIGNORE È FEDELE ALLA SUA ALLEANZA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Augusto - Viganò Antonietta)
ore 15.30  Ora Media in chiesa parrocchiale
ore 18.00  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO - FESTA DEI SS.PROTASO E GERVASO
I CIELI NARRANO LA GLORIA DI DIO

Movimento Terza Età: Gita a Piona, Colico, Varenna
ore 8.50  Lodi - S.Messa a Oriano (suffr. Talamoni Franco - Lannutti Vittoria

Rigamonti Luigia, Guido, MariaRosa e Franco - Sambruna Francesco
e Alessandra)

ore 15.30  Ora Media a Oriano
ore 18.00  Vespri a Oriano
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale

GIOVEDÌ 20 GIUGNO - SOLENNITÀ DEL SS.CORPO E SANGUE DI CRISTO
TU SEI SACERDOTE PER SEMPRE, CRISTO SIGNORE - LC 9,11B-17

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Crippa Flavio - Conti Ida
devoti Madonna di Caravaggio, Spiazzel)

ore 15.30  Ora Media in chiesa parrocchiale
ore 18.00  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale, Processione Eucaristica per le vie del paese

e conclusione delle SS.Quarantore
VENERDÌ 21 GIUGNO - MEMORIA DI S.LUIGI GONZAGA - SANTO È IL SIGNORE, NOSTRO DIO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Pietro - Colombo Cherubina)
ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio

SABATO 22 GIUGNO - VENITE, ACCLAMIAMO AL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Rigamonti Mario e Clementina

suor Carla, suor Irene e suor Veronica Cattaneo - Anzani Mariaassunta)
DOMENICA 23 GIUGNO - II DOPO PENTECOSTE

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER SEMPRE - MT 6,25-33 - (LIT.ORE IV SETT)
ore 8.00 "Respira la Montagna" - Lago di Pescegallo, Val Gerola (da p.zza chiesa)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Beretta Roberto - Crippa Francesco, Riccardo

Pozzi Giuseppina - Molteni Amedeo, Elia - suor Clelia - Marelli Maria)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Fumagalli Primo e Valli Dionisia)
ore 11.00  S.Messa presieduta da don Alberto Miggiano

(suffr. don Lorenzo Fumagalli - Corbetta Salvatore
Valnegri Michele e Alfio - Tentori Pieranna - Pierina e Gaspare)

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Spadoni Ermenegildo - a.m.o)


